
10 l ' U n i t à - ECONOMIA E LAVORO DOMENICA 
15 GIUGNO 1986 

Un pezzo 
d'Abruzzo 
in piazza 
con 
Pizzinato 
ROMA — Duemlladuecen-
toventuno disoccupati, mll-
lecentoventltré cassinte­
grati e novecentosei preca­
ri: è, in cifre, la «questione 
Vomano», una delle tante 
aree interne del paese dove 
11 nodo della mancanza di 
lavoro si coniuga con tanti 
altri problemi irrisolti e an­
nosi. Qui ieri la gente è sce­
sa in lotta: nel pomeriggio 
c'è stata una manifestazio­
ne a Isola del Gran Sasso 
con Antonio Pizzinato, se­
gretario generale della 
Cgil. È stata una manife­
stazione unitaria, indetta 
dalla segreteria provinciale 
Cgli-Cisl e Uil di Teramo. 

Sotto accusa il pentapar­
tito nazionale, la giunta re­
gionale e buona parte del 
padronato pubblico e pri­
vato. Il governo viene mes­
so sul banco degli imputati 
per aver fatto sparire 600 
posti di lavoro nell'indu­
stria snobbando, di fatto, il 
•progetto Vomano». C'è un 
comitato nazionale per 
questo pezzo di Abruzzo 
creato dalla presidenza del 
Consiglio e presieduto dal 
ministro per gli interventi 
nel Mezzogiorno, Salverino 
De Vito. Ma da mesi nessu­
no lo convoca. Ci sono an­
che impegni che il penta­
partito ha assunto per il 
Vomano, ma i sindacati 
chiedono che «trovi concre­
tizzazione la disponibilità» 
di Craxi. 

Anche sulla giunta regio­
nale piovono le critiche di 
Cgil-Cisl-Uil. Da tempo l 
sindacati hanno proposto 
che fosse istituito il parco 
regionale del Gran Sasso, 
ma la Regione non si è de­
gnata neppure di prendere 
in considerazione fa propo­
sta. La giunta abruzzese si 
è inoltre «dimenticata» di 
finanziare il progetto regio­
nale Val Vomano e ha la­
sciato cadere nel vuoto la 
conferenza regionale per 
gli interventi industriali 
nell'area interna. Così co­
me incomprensibilmente 
rilassato appare ai sindaca­
ti Il comportamento dei di­
rigenti regionali a proposi­
to dei 23 sottoprogetti del 
progetto regionale Val Vo­
mano. 

In questi anni nella zona 
abruzzese sono anche stati 
raggiunti importanti risul­
tati. Come il finanziamento 
e l'avvio del raddoppio del­
la centrale idroelettrica di 
San Giacomo, le dighe sul 
Vomano e sul Fino, il rad­
doppio autostradale. O i 
miglioramenti per i pascoli 
e in qualche caso anche per 
i boschi che hanno dato la­
voro a 450 precari. 

Ma la situazione rimane 
grave e la mancanza di la­
voro pesa su tutta la zona. 
«Anche con questa manife­
stazione — ha detto Anto­
nio Pizzinato — il sindaca­
to vuole tenere intrecciate 
le iniziative di lotta per il 
lavoro e quelle per i con­
tratti». La Cgil sta lavoran­
do perché prenda corpo 
una grande manifestazione 
nazionale di lotta al Sud. 

Tutti i blocchi dell'estate 
I traghetti aprono la stagione degli scioperi 
Si fermano martedì, poi tocca agli aeroporti 

Agitazioni in vista anche 
nei porti - Mille miliardi 

per licenziare 7.500 
lavoratori - Disagi venerdì 

sulle piste di Fiumicino 
Aperta da più di un anno la 
vertenza autoferrotramvieri 

ROMA — E in agguato l'en­
nesima estate nera nei tra­
sporti. Traghetti, aerei, bus 
rischiano di fermarsi pro­
prio nei mesi delle vacanze. 
E, ormai, una specie di rego­
la stagionale e questo '86 
sembra proprio che non sarà 
un'eccezione. Per uno scio­
pero revocato, quello di do­
mani di tre ore dei piloti del-
PAnpac, che avrebbe man­
dato in tilt il traffico aereo su 
tutto il territorio nazionale, 
c'è un «mezzo sciopero», sem­
pre domani e sempre dei pi­
loti di una certa Appi, che fi­
no alle nove di mattina ritar­
derà le partenze negli scali 
minori. Martedì si fermeran­
no 1 traghetti per un'agita­
zione dei sindacati confede­
rali. 

In tutti i settori dei tra­
sporti sono aperte vertenze 
difficili (in alcuni casi se ne 
parla da più di un anno). 
Cgil, Cisl e Uil dichiarano, 
ancora una volta, che non 
intendono venir meno a quel 
«patto d'onore» che è l'auto­
regolamentazione, cioè non 
intendono dar battaglia pro­
prio nei momenti cruciali del 
grandi spostamenti (a fine 
ed inizio mese, a Ferragosto 
etc...), ma nemmeno voglio­
no subire ancora. Anche per­

ché non sempre le contro­
parti ci vanno per il sottile. È 
già successo che aspettano 
proprio i giorni della tregua 
per fare lo sgambetto. E poi 
non ci sono solo 1 sindacati 
confederali. Gli autonomi 
non si dimostrano granché 
sensibili al codice dell'auto­
regolamentazione e, compli­
ce anche il ministro, colpi­
scono quando vogliono. 

«Il governo assiste in si­
lenzio» accusa il segretario 
nazionale aggiunto della 
Filt-Cgil, Sergio Mezzanotte. 
Solo in questi giorni si sta 
muovendo qualcosa, c'è una 
fitta serie di incontri. Sapre­
mo in questa settimana se 
saremo costretti ad affronta­
re l'estate con il calendario 
sindacale alla mano per 
sfuggire ai blocchi. Resta 
confermato, intanto, lo scio­
pero dei traghetti di martedì. 
•Siamo stati invitati ad un 
incontro per domani pome­
riggio dal ministro della Ma­
rina mercantile. Ma ci sem­
bra una convocazione tardi­
va, andremo per buona edu­
cazione — dice il segretario 
Filt-Cgil — ma dubitiamo 
che la riunione serva a revo­
care lo sciopero». 

Lo scontro è singolare. 
C'era una richiesta di au-

dgagg 

mentare i traghetti tra la Li­
guria e la Sardegna e il mini­
stro l'ha accolta, ma con una 
trovata che ha scatenato i 
sindacati. Ha noleggiato una 
nave, la «Scirocco», battente 
bandiera delle Bahamas con 
equipaggio straniero. Quan­
do sono arrivate le proteste, 
Gianuario Carta si è difeso 
sostenendo che sul mercato 
italiano non c'erano unità a 
disposizione. Ma i sindacati 
gli hanno ricordato che da 
anni stanno insistendo con 1 
vari governi perché venga ri­
fondata la flotta pubblica e 
per questo sollecitano la ri­
forma della Finmare. Il mi­
nistro ha risposto con un ri­
catto: se fate quello sciopero 

ci saranno conseguenze pro­
prio su quella riforma che 
voi chiedete e che ora è in 
Parlamento. 

La mossa ha finito per 
guastare i rapporti anche 
psrhé è stata accompagnata 
da una minaccia che non 
piace mai alle organizzazioni 
del lavoratori: la precettazio­
ne. Per il trasporto maritti­
mo c'è un altro rischio. Lo 
sciopero nei porti. Anche qui 
la posizione del governo è al 
limite della provocazione — 
dicono i sindacati. A metà di 
questa settimana passata i 
rappresentanti dei lavorato­
ri sono stati convocati a Pa­
lazzo Chigi e gli è stato fatto 
questo ragionamento: ci so­

no in ballo mille miliardi per 
Venezia, Genova e Trieste. 
Bisognerà vedere se poi ci 
saranno davvero perché di­
pende dalle «compatibilità» 
della Finanziaria, ma am­
messo che poi saltino fuori 
sul serio, arriveranno a de­
stinazione — dice il governo 
— solo nel caso che in quei 
tre porti vengano mandati a 
casa 7.500 dipendenti. 

I rappresentanti dei lavo­
ratori, dopo il primo mo­
mento di sbigottimento, 
hanno fatto notare che il de­
ficit accumulato in questi 
scali non dipende tanto, al 
solito, dal costo del lavoro, 
ma da una gestione che fa 
acqua da tutte le parti. Il ri­
sultato di questo incontro è 
che i sindacati sono usciti da 
Palazzo Chigi meditando 
un'altra serie di scioperi. 

Bus e metrò: la vertenza si 
trascina da più di un anno. 
Ad intervalli vengono an­
nunciati incontri definiti co­
me risolutivi. Poi si torna al 
punto di partenza. Un altro 
round è previsto per marte­
dì. Sarà, finalmente, quello 
che apre la vìa all'accordo? 
«Se così non fosse — dice 
Sergio Mezzanotte — sareb­
be inevitabile il ricorso alla 
lotta». Gli autoferrotramvie­
ri hanno già fatto due scio­

peri generali per questa ver­
tenza: non tantissimi se si 
pensa che va avanti da più di 
un anno: «È la dimostrazione 
che vogliamo usare pruden­
za — dice il segretario Filt. 
Ma le contropartì puntano 
ad allungare ad arte i tempi 
della trattativa per arrivare 
ai periodi dell'autoregola­
mentazione, quando siamo 
con le mani legate». È un gio­
chetto che ai sindacati non 
piace. E anche qui scioperi in 
vista. 

Aerei. C'è in ballo il rinno­
vo del contratto integrativo, 
ma l'Intersind si rifiuta di 
parlare con le organizzazioni 
dei lavoratori. I sindacati 
chiedono una riduzione dì 
orario e la controparte si 
straccia le vesti e grida che 
non vuol nemmeno sentirlo 
dire. Per la verità questa ri­
duzione riguarda solo un se­
sto della categoria, ma l'In­
tersind è intransigente. E co­
sì il 20 giugno l'aeroporto di 
Fiumicino sarà stoppato 
un'altra volta da uno sciope­
ro e poi entro la fine del mese 
ci saranno 30 ore di astensio­
ne dal lavoro in tutti gli scali 
italiani. E dal 23 al 28 ci sarà 
il rischio di blocchi per una 
protesta dei vigili del fuoco. 

Daniele Martini 

La Borsa alla ricerca di un equilibrio 
Una continua altalena dopo le cadute dei giorni scorsi che hanno fatto perdere al listino il 20% rispetto al tetto massimo del 20 
maggio - La riforma della Montetitoli approvata dal Parlamento potrebbe contribuire a normalizzare il mercato Borsini e fondi 

MILANO — Con i riporti di domani si con­
clude un mese drammatico per la Borsa: do­
po il culmine del 20 maggio scorso, quando 
l'indice Comit sfiorò il raddoppio (una secon­
da volta dopo quello dell'85) e la capitalizza­
zione andò oltre i 200 mila miliardi, il moto 
ascensionale che durava da circa 18 mesi si è 
spezzato. Una svolta dunque è in atto, con­
trassegnata da vistose e laceranti cadute e da 
sussulti rialzisti che non sono tuttavia riu­
sciti a recuperare quanto dì quel massimo 
storico è andato perduto (oltre il 20 per cen­
to). 

Tutto ciò non è avvenuto ovviamente in 
modo indolore: tutti i risparmiatori che, tra­
scinati dalla generale euforia, sono entrati 
nel mercato quando i prezzi erano ormai al 
culmine o quasi, escono dall'avventura con 
forti perdite. Alcuni osservatori commenta­
no tale fatto quasi con sollievo (ma lo fanno 
anche banchieri come Rondelli). Questi pic­

coli risparmiatori, speculatori improvvisati, 
sono considerati alla stregua di zavorra di 
cui è bene il mercato sì liberi, mentre ieri 
erano esaltati come i Cipputi alla scoperta 
del capitalismo di massa! 

A innescare la bagarre dei ribassi sarebbe­
ro state le dichiarazioni sulla tassazione pos­
sibile dei «capital gains» rilasciate da alcuni 
uomini dì governo. Un banchiere disse tem­
po fa che la nostra Borsa è un buon brodo dì 
coltura per il virus dell'aggiotaggio. La re­
cente vicenda sembra confermarlo. 

Ma allora questa borsa è cambiata o no? 
Durante il boom ci si sprecava nel dire che la 
Borsa era «più matura», il lavoro «più qualifi­
cato», le correnti operative «più articolate» e 
per tutto ciò meno soggetta a gravi contrac­
colpi, grazie anche alla presenza del fondi. 
Evidentemente si è molto esagerato e l'ideo­
logia spicciola ha talora preso la mano an­
dando al di là delle possibilità vere di questo 
nostro mercato e delle gravi deficenze di cui 

è tuttora afflitto. 
È Visentini che ci dice, quanto a lavoro più 

•articolato» e «qualificato», come sulla Borsa 
graviti una giungla finanziaria che presenta 
aspetti di estrema gravità, caoticìtà e perico­
losità. E a differenza di Piga non minimizza 
un altro dato strutturale e inquietante: l'ano­
mala gigantesca diffusione dei «buoni-cas­
sa», che vengono rilasciati in sostituzione dei 
titoli che non si hanno (o non esistono). Il 
varo della riforma della società "Montetito­
li", avvenuta questa settimana, dovrebbe sa­
nare questa situazione, ma siccome l'adesio­
ne alla "Montetitoli" è libera, l'accentramen­
to dei titoli e la fine della loro circolazione 
cartacea mediante semplici scritture avver­
ranno se tutte le società quotate vi aderiran­
no veramente*. Riusciranno ad essere sanati 
tutti i mille miliardi di «buoni-cassa» in circo­
lazione? 

Il mercato, si dice, è ora alla ricerca di un 
nuovo equilibrio ossia di un andamento me­

no convulso, dove non vi siano più sbalzi vi­
stosi di quotazioni come in queste ultime set­
timane. Ma per capire quale piega esso pren­
derà, bisognerà per forza aspettare l'avvio 
del nuovo ciclo di luglio che comincia marte-
di. Difficile e forse impossibile comunque 
che il mercato ritorni al trend che ha seguito 
per oltre 18 mesi. Ciò che ha impressionato la 
scorsa settimana è stata — tra l'altro — la 
vistosa caduta degli scambi, appena sopra ai 
200 miliardi quando ancora lunedì (giorno 
del tracollo del 9 per cento) questi scambi 
avevano sfiorato i 600 miliardi. Pare ci sia 
stato in proposito un trasferimento di inve­
stitori dai borsini ai fondi se è vero che nei 
primi dieci giorni di giugno avrebbero già 
raccolto circa 2000 miliardi. L'abbandono 
pressoché totale dei contratti a premio, ve­
nerdì, dà comunque la misura del relativo 
collasso. 

r.g. 

Dal nostro corrispondente 
BERGAMO — Bergamo co­
me New York o forse, più 
semplicemente come Gren-
vllle la cittadina della Caro­
lina del Sud alla quale è ge­
mellata. Fatto sta che, Ber­
gamo ha ora il suo Eldorado. 
Se riusciranno i «pionieri» 
orobici a trovare l'oro si ve­
drà. L'abilità è tutta nel sa­
per bloccare il carrello della 
spesa al momento opportu­
no perché, da ieri, al clienti 
dei magazzini «Città merca­
to», vengono offerti, oltre alle 
verdure, detersivi, costine di 
vitello e così via, anche fondi 
di Investimento comune e 
polizze assicurative. Insom­
ma, al supermercato di Ber­
gamo, si vendono azioni co­
me in Borsa. 

Se negli Stati Uniti o in 
Olanda attraverso catene di 
grande distribuzione 
(Wroom e Dressman). in 
Francia (Carrefour), in Gran 
Bretagna (dove si utilizza il 
meccanismo dei «Money 
shops»), la vendita di prodot­
ti finanziari nei supermerca­
ti è ormai esperienza conso­
lidata, l'esperimento-pilota 
italiano è stato avviato per 
iniziativa del gruppo IfiI, la 
finanziaria degli Agnelli: ol­
tre 400 miliardi di patrimo­
nio netto e venti miliardi di 
utile nell'esercizio 1985. A 
•Città mercato» si potranno 
comprare quote di fondi co­
muni Prime Consult o stipu­
lare polizze assicurative To­
ro. 

Nel settore finanziano, il 

f ruppo Ifil. costituito nei 
919 e trasformata in hol­

ding nel '74, opera attraverso 
società quali, appunto, Pri­
me, oltre che Cfi e Fidam; nel 
settore assicurativo con il 

fruppo Toro e nella grande 
Istiibuzlone attraverso la 

Rinascente e le sue divisioni 
collegate: Uplm, Sma, Città 

Nel carrello del 
supermarket anche 
una quota 
di fondi comuni 

E le ex vittime 
di Bagnasco 
chiedono unite i 
fondi immobiliari 

mercato. L/R Gross. Bnco 
Centers e Quick Hamburger 
Restaurant. 

La scelta di Bergamo, ov­
viamente. non è stata casua­
le. .Città mercato» è un cen­
tro di medie dimensioni, si­
tuato lungo la Bnantea che 
porta a Lecco (quindi alle 
spalle di grandi nodi di traf­
fico) ma. soprattutto, secon­
do gli esperti del gruppo fi­
nanziario, il tipo «particola­
re» di clientela è ideale. 

Bergamo e provincia (un 
milione di persone circa) già 
da tempo, per le forti capaci­
tà di risparmio degli abitan­
ti, è considerata una piazza 
appetibile: in terra orobica 
grosse banche hanno im­
piantato filiali e numerose 
compagnie di assicurazioni. 

Ecco alcuni dati: nell'area 
bergamasca il rapporto im­
pieghi-depositi, secondo i 
dati della Banca d'Italia, è il 
più alto della Lombardia, 
Milano a parte. Solo nelle tre 
banche di origine autoctona 
(Popolare. Provinciale e Cre­
dito Bergamasco) 1 depositi 
giacenti ammontano a otto­
mila miliardi di lire di cui 
6.635 provenienti dal rispar­
mio delle famiglie, una quo­
ta equivalente all'83,22% ri­

spetto al 76% di media regio­
nale. Un dato più che rispet­
tabile che (su un totale di 
1.040 istituti di credito pre­
senti nel nostro paese) collo­
ca quelli bergamaschi, per 
ordine d'importanza, fra i 
primi cinquanta posti della 
graduatoria. Infine, nella so­
la Bergamo (poco meno di 
120 mila abitanti) si contano 
ben 44 sportelli bancari: uno 
ogni 2.700 persone circa. 

Quindi, al di là della fami­
glia-tipo, il bergamasco rap­
presenta il risparmiatore ot­
timale in una situazione fi­
nanziaria arretrata, nella 
quale, cioè fino a ieri, data la 
scarsa presenza dei cosiddet­
ti «nuovi prodotti» (leasing. 
factoring, fondi comuni ec­
cetera), tra famiglie-banche-
impreseil rapporto risultava 
esclusivamente fiduciario. 

Tuttavia, quello bergama­
sco, è solo il primo degli 
esperimenti: la Ifil ha già an­
nunciato l'intenzione di 
estendere l'iniziativa ad al­
tre città mercato: Bussolen-
go (Verona), Concesio e Ron-
cadelle (Brescia), Merate 
(Como), Rho (Milano) e Tori­
no. 

Ivo Cerea 

Brevi 

In aprile + 5 . 4 % le retribuzioni 
ROMA — É stato dal 5 4% l'incremento degli stipendi medi degli operai • 
degh mpegati nei mese di aprile rispetto alio stesso mesa del 1984. Lo ha 
reso noto I istat precisando chs l'incremento rejstrato su base annua é da 
attribuire quasi interamente a"e variazioni della sca'a mobile. L'Istat ha mo'tra 
reso noto che m aprile la ore perdute a causa di conflitti del lavoro sono 
aumentate del 20%. 

Fiducia nel trend positivo della Borsa 
ROMA — Una indagane demoscopica condona dada Macna per la trasmissio­
ne televisiva Mixer riveda che H 60% degli intervistati crede m un prosegui* 
mento del trend positivo delta Borsa contro H 29% che si esprime m termini 
pessimut-ci 

Accordo approvato alla Marzotto 
ROMA — Con 1490 si centro 1067 no l'accordo stipulato »!la Marzotto sul 
rinnovo del patto integrativo a?<enda'e è stato approvato dai lavoratori di 
Vicenza Su 3627 aventi dritto al voto i votanti sono stati 2671. a maggio­
ranza operai. 

Quote di azioni della Banca d'Italia 
ROMA — La Banca d l:a!.a possiede quote az.onarie m più di 20 società 
Quotate m eorsa per un va'ore complessivo di 2.200 mil'ardi. lo r.feritce d 
settimana'e il Mondo, precisando che si tratta di partecipazioni nePa Fui 
11.2%) r.ene Genera'i (4.54) neiia Oirwetti (2.3) nella MonteAson (0,2) nella 
PreUi (2.64) 

La Danieli aumenta il capitale 
UDINE — L'assemblea straordinaria dei soci della Oimeh. dopo aver confer­
mato ni sede ordinaria. nana canea di emmairstratore Rinaldo Ossola, ha 
deliberato raumento del capitale sodala che passa da 18 • 36 miliardi. 
L'operazione avverrà mediante remissione di 35 milioni 550 mila nuova 
elioni di risparmio non convertfc'h da Ir* 500 nominali. 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Se il governo 
non deciderà entro l'estate 
l'istituzione dei fondi d'inve­
stimento immobiliari, allora 
un agguerrito drappello di 
risparmiatori andrà a prote­
stare davanti a Montecito­
rio. I sottoscrittori del fondo 
immobiliare Europrogram-
me, infatti, vogliono recupe­
rare ad ogni costo il loro de­
naro. Anzi, hanno deciso di 
diventare cogestori del fon­
do luganese. una volta •ita­
lianizzato». Si sono dati ap­
puntamento ieri al Palazzo 
dei Congressi di Bologna per 
mettere a punto i piani di 
battaglia. Sono arrivati da 
tutte le regioni del centro-
nord, puntuali come orologi 
svizzeri. Entrano a grappoli 
nel salone principale, che ne 
stipa 600, e poi invadono le 
saiette attigue. Famiglie in­
tere: genitori, figli e nonni. 
•Ci hanno fregato, eh?», sor­
ride un signore ad un amico 
di sventura ritrovato per 
l'occasione. E qui c'è sola 
una piccola avanguardia di 

auella inconsapevole catena 
l S. Antonio, costituita da 

75 mila risparmiatori italia­
ni, che si è affidata al •finan­
ziare del miracolo* Orazio 
Bagnasco (genovese di na­
scila, svizzero d'elezione) per 
potere avere tra le mani la 
forza del mattone e che inve­
ce si è ritrovata l'incerta fra­
gilità di pezzi di carta. 

Li ha radunati il Comitato 
di difesa sottoscrittori Euro-

firogramme, sorto nell'84 per 
niziativa di alcuni veneti e 

che ora conta 12 mila ade­
renti. Da quando la società 
di gestione del fondo nel 
marzo dell'85 ha messo In li­
quidazione la gallina dalle 
uova d'oro, questi Investitori 
aspettano di sapere cosa fa­
ranno delle loro quote. Me­
diamente hanno Investito 7 
milioni, la metà di loro si era 

impegnata con programmi 
di risparmio di 100 mila lire 
al mese. 

La rabbia è palpabile. Il 
prof. Jager, delrifi-Interfi-
ninvest, cerca di rassicurarli: 
•L'attività di liquidazione sta 
seguendo i programmi e i va­
lori assegnati ai beni, 170 mi­
lioni di franchi. Si liquida 
per eliminare i debiti ipote­
cari (206 miliardi di lire, 
ndr.), ed è un presupposto al­
la italianizzazione dei fondi». 

Perché a questi sottoscrit­
tori non va assolutamente di 
chiudere la partita con la li­
quidazione. Una soluzione 
che rappresenta solo «la ga­
ranzia finale. Presto o tardi 
l'investimento potrà essere 
monetizzato». Vogliono 
mantenere il patrimonio im­
mobiliare, intorno agli 800 
miliardi, attraverso «l'italia­
nizzazione del fondo». «Non 
sono pezzi di carta quelli che 
abbiamo in tasca — dicono 
— ma pezzi di case». Una set­
tantina per l'esattezza, tra 
cui la sede del Tesoro, della 
Buitoni, della Sme. E dato 
che non si fidano più di nes­
suno vogliono anche diven­
tare cogestori del fondo. Per 
questo daranno mandato a 
dei legali di rappresentarli 
nelle trattative con l'Ifi-In-
terfinlnvest e con I partner 
della nuova società di gestio­
ne che si verrebbe a costitui­
re In Italia. 

Perché il loro obiettivo 
possa essere conseguito, oc­
corre che vada avanti il pro­
getto di legge 2713, già pas­
sato In Senato, ma fermo dal 
luglio '85 alla Camera. Gli 
onorevoli Renzo Bonazzi e 
Armando Sarti (Pel). Franco 
Piro (Psl). Emilio Rubbl (De. 
e flrmatatorlo della proposta 
di legge), Renato Alpini (Msi) 
sono intervenuti per dire 
concordemente che «è matu­
ra la necessità di approvare 
la legge». 

Claudio Mori 

I compagni del reparto trafileria e 
decapaggio e i delegati di reparto 
ilcll.i IVnwT di Torre Annunziala 
ricordane) il compagno 

ANTONIO OLIVA 
porno in un tragico incidenti' sul la­
voro martedì 10 giugno scorso Alfa. 
miliari le i undoghanze dei suoi com­
pagni di lavoro e de l'Uniti 
Napoli l<i giugno 1986 

A sei mesi dalla scomparsa del com­
pagno 

RENATO PICCINI 
la moglie Inde e i familiari, lo ricor­
dano a quanti lo conobbero e lo sti­
marono Soitost rivono in sua memo­
ria per I Uiiil.i 
Abbadia S Salvatore (Siena) 
15 giugno l'irlo 

Nel terzo anniversario della scom­
parvi di 

CESARE LENCI 
la figlia Anna e Paola lo ricordano ai 
compagni ihe In hanno conosciuto 
M unirono al laro ricordo di Cesare 
i lompagni della Redazione de I U-
nita" di Ancona che gli sono perve­
nute 100 000 lire per il giornale 
Ancona 15 giugno 1986 

I familiari sottoscrivono 200 000 lire 
pc r l'Unità in memoria di 

ROLANDO BARONCINI 
Isc nllo al PCI dal 1«H7 e che ha svol-
to uin dedizione ed entusiasmo la 
sua opera di militanza 
Palermo la giugno l'l86 

Ricorre l'anniversario della morte 
del compagno 

FERMO MELOTTI 
(Uragano) 

.comandante partigiano, medaglia 
ti oro della Resistenza l.a moglie 
Oneglij. i figli Graziano. Gianni con 
Teresa, Marco. Monica e Maurizio, 
Uva con Tiziano Solferini. Valentino 
e Silvia, lo ricordano con affetto e 
sottoscrivono per l'Unità 
Rimini. 15 giugno 198b 

Nel 5- anniversario della sua scom­
parsa, il figlio Ivano ricorda la ma­
dre 

ROSA MAROCCHI 
E sottoscrive per il giornale 
Milano. 15 giugno 1986 

Impossibilitata a farlo individual­
mente. la moglie, compagna Maria, 
ringrazia a mezzo dell'Uniti) tutti co­
loro che hanno voluto esserle vicini 
nel doloroso momento della scom­
parsa del compagno 

VITALE VATTOVAZ 
Un ringraziamento particolare alla 
Segreteria Nazionale del Partito, al­
la Federazione di Trieste ed alla Se­
zione «Tomazic» Per onorare la me­
moria dello scomparso la compagna 
Maria ha sottoscritto 100 mila Tire 
per rifiuto 
Trieste. 15 giugno 1986 

Per onorare la memoria del compa­
gno 

VITALE VATTOVAZ 
i compagni Marita e Silvio Lauri sot­
toscrivono per l'Unità. 
Trieste. 15 giugno 1986 

Nel secondo triste anniversario della 
morte del compagno 

FULVIO SCABAR 
la moglie compagna Anita, assieme a 
tutti i familiari, lo ricorda con im­
mutato affetto e sottoscrive per l'U-
tuta. 
Trieste. 15 giugno 1986 

A dieci anni dalla scomparsa della 
compagna partigiana 

ANTONIETTA MUSCI 
(Carla) 

e nel ricordo dei fratelli partigiani 
FRANCESCO 

ANDREA 
GIUSEPPE 

LUIGI 
le sorelle Teresa e Jolanda e i nipoti 
li ricordano a quanti li ebbero com­
pagni di lotta e di ideali per il socia-
hsmo In loro memoria sottoscrivono 
200 mila lire per l'Unità. 
Parma-Milano, 15 giugno 1986 

Nel 15'anniversario della scomparsa 
del compagno 

SALVATORE MORASSO 
-Nino-

la moglie, il figlio, la nuora e il nipo­
te nel ricordarlo con affetto sotto­
scrivono in sua memoria 30 mila lire 
per / Unità 
Genova. 15 giugno 1986 

LOTTO 
DEL 14 GIUGNO 1986 

Bari 
Cagliari 
Firenze 
Genova 
Milano 
Napoli 
Palermo 
Roma 
Torino 
Venezia 
Napoli II 
Roma II 

7 42 
79 73 
39 87 
44 63 

6 14 
32 84 

9 56 
66 38 
90 41 
47 67 

83 31 
10 46 
8 1 4 1 
26 3 
35 78 

9 10 
15 65 
43 3 
27 17 
89 74 

23 
25 
23 
14 
61 
70 
23 
8 
68 
78 
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16 61985 16 6 1986 
ENRICO BINELLO 

Ad un anno dalla sua tragica scorri-

f>arsa i familiari, gli 1 Pei di Monca-
ieri lo ricordano con immutato af­

fetto e sottoscrivono per l'Umid. 
Moncaheri, 16 giugno 1986 

11 comitato di zona del Pei, compren­
sorio di Pinerolo, esprime le più sen­
tite condoglianze al compagno Gian­
carlo per la scomparsa del padre 

LUIGI GONELLA 
Pinerolo, 15 giugno 1986 

É mancato ai suoi rari 

LUIGI GONELLA 
Addolorati lo annunciano i figli Ric­
cardo. Mariangela, Giancarlo, la 
nuora Lidia, il genero Enzo, sorelle, 
nipoti e parenti Funerali in forma 
civile lunedi 16 giugno alle ore 14 30 
da via Lodi 2 
Torino. 15 giugno 1986 

Ilario Ferrerò con Enzo e Mariange­
la ricordano 

GINO GONELLA 
e sottoscrivono 100 mila lire per l'U­
nità 
Torino, 15 giugno 1986 

Marilena. Marco e Paolo ricorderan­
no sempre 

nonno GINO 
Torino. 15 giugno 1986 

I compagni della zona Pei e delle 
sezioni di San Donato Parella sono 
vicini a Giancarlo per la morte del 
padre 

LUIGI GONELLA 
Sottoscrivono per Wmtà 
Tonno. 15 giugno 1986 

Nel quarto anniversario della scom­
parsa della compagna 

LILIANA ACQUISTI 
il marno e i figli la ricordano con 
molto affetto e in sua memoria sotto­
scrivono 20 mila lire per l'Uniti! 
Genova, 15 giugno 19H6 

Nel 26 anniversario della scomparsa 
del compagno 

NICOLÒ MASSINO 
la moglie e il figlio lo ricordano con 
grande affetto e in sua memoria sot­
toscrivono 31) mila lire per l'Unità 
Genova. 15 giugno 1936 

Nel 4 anniversario della morte del 
compagno 

ANTONIO BORGHESI 
la moglie e la cognata lo ricordano 
sottoscrivendo 30 milalire per l'Uni­
tà 
Venezia, 15 giugno 1986 

Nel 40 anniversario della proclama­
zione della Repubblica e nel ricordo 
di questi protagonisti scomparsi il 
compagno Aurelio Rizzato detto 
•Scarparettoi di Mira sottoscrive 500 
mila lire per l'Unità. 

UMBERTO TERRACINI 
ANTONIO GRAMSCI 

PALMIRO TOGLIATTI 
ENRICO BERLINGUER 

IGINIO BORIN 
RUGGERO PAVANELLO 

ATTILIO SPINA 
IW. RICCARDO RAVAGNAN 

GINO MARODER 
aw. ENRICO LONGOBARDI 

EMILIO MAGNAMM 
doti. ARMANDO GAVAGNIN 

GUERRINO BRUSEGAN 
e il figlio ITALO 

ARTURO BRUSTOLON 
ROMEO ISEPPETTO 
LUIGILEVORATO 

MODESTO ERMOLAO 
GIOVANNI MESCALCHIN 

BRUNO SECCO 
ANTONIO FIOLLO 

VITTORIO MERCANZIN 
ANTONINO PRETTIN 

GIUSEPPE GADDI 
AGOSTINO MOLIN 
LEONE MORESSA 

MARIO MALGARETTO 
ANTONIO SCAPPIN 
LEOCLIDE FURLAN 

GIOVANNI BELL1NATO 
Venezia. 15 giugno 1936 

In memoria del compagno 

VITALE VATTOVAZ 
la Sezione comunista «Tomazic» sot­
toscrive per l'Unità 
Trieste. 15 giugno 1936 

FORLÌ 
4/21 luglio 

Terra: 
U futuro/terra 

*0&^ 

PISA 
10/27 luglio 

Fasta nazionale 
della donna 


